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1. Errata corrige 
Nel bollettino N.2 il libro L’imprenditore cristiano. La via della Chiesa per costruire il bene 
comune, Rubbettino, Soveria Mannelli 2010 non è di NICOLA ROTUNDO, ma di ANTONIO ROTUNDO. 
Ci scusiamo per il disguido. 
__________________________________________________ 
 
 2. Un nuovo studio su Lonergan e la storia. 
 
GIUSEPPE GUGLIELMI, L’incontro con il passato. Storiografia e filosofia della storia in Bernard 
Lonergan (Aloisiana, NS 4), Il pozzo di Giacobbe, Trapani 2015, pp. 232, € 20.00. 
 
(dalla 4a di copertina) 
Nel corso della sua attività di studioso, il 
filosofo e teologo canadese Bernard 
Lonergan (1904-1984) maturò progres-
sivamente la convinzione che la teologia 
dovesse abbandonare la Denkform scolastica 
per fare i conti con la ricerca storico-critica e 
con la sua interpretazione delle fonti 
cristiane. Nel suo sforzo di armonizzare tutti 
gli elementi dell'eredità cristiana, sosteneva 
infatti Lonergan, la teologia del passato non 
aveva compreso che la molteplicità dell'ere-
dità cristiana non costituiva un problema 
logico o metafisico, bensì storico. A ciò egli 
intese rispondere con Method in Theology 
(1972), opera in cui portò a compimento il 
progetto intrapreso con Insight (1953): 
stabilire un metodo trascendentale in grado di 
fondare i singoli metodi usati nei vari campi 
del sapere. Lonergan articolò questo metodo 
in alcune specializzazioni funzionali, tra cui 
la History che aveva la finalità di stabilire – 
facendo leva sul giudizio razionale – come si 
erano realmente svolti gli avvenimenti del 
passato. 

Dallo studio delle caratteristiche e degli 
obiettivi che Lonergan ascrive all'interpreta-
zione e alla storia (il controllo del significato, 
la posizione subordinata dell'interpretazione, 
il carattere estatico dell'intelligenza storica, la 
centralità del giudizio), si evince però che il 
suo vero interesse non è consistito tanto nella 
considerazione della storia concreta quanto 
nell'elaborazione di una teoria della storio-
grafia da collocarsi entro un quadro metodo-
logico più ampio, rispondente alla metafisica 
trascendentale di Insight. Con tale opzione – 
sostiene l'autore in questo libro – Lonergan 
ha però sacrificato la peculiarità della sto-
riografia (e più in generale dei saperi positivi 
in quanto Einzelwissenschaften) a vantaggio 
di una prospettiva più sistematica e con 
finalità di integrazione epistemologica. Si 
può perciò sostenere che la History di 
Lonergan, piuttosto che presentarsi come una 
storiografia degli storici, vada inscritta 
nell'alveo di una filosofia (critica ed episte-
mologica) della storia. 

GIUSEPPE GUGLIELMI ha conseguito la laurea in Filosofia presso l'Università degli Studi di Napoli "Federico II", la 
licenza e il dottorato in Teologia presso la Pontificia Università Gregoriana (Roma). È docente di Antropologia 
Teologica presso la Pontificia Facoltà Teologica dell'Italia Meridionale, Sez. S. Luigi (Napoli) e membro del consiglio 
di direzione della rivista Rassegna di Teologia. Al pensiero di Bernard Lonergan ha dedicato, oltre a diversi articoli 
scientifici, due volumi (La sfida di dirigere se stessi, Trapani 2008; B.J.F. Lonergan tra tomismo e filosofie 
contemporanee, Napoli 2011). 
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3. GIOVANNI FERRETTI, «Metafisica come orizzonte», in Rassegna di Teologia 56 (2015) 87-
100. 
 
Si tratta di un commento al libro di A. TRUPIANO (ed.), Metafisica come orizzonte. In dialogo con 
Saturnino Muratore sj, Il Pozzo di Giacobbe, Trapani 2014. Questo volume contiene alcuni 
saggi che interessano il pensiero di B. Lonergan: A. Trupiano, «Intervista a Saturnino Muratore»; S. 
Muratore, «La crisi della neoscolastica»; A. Trupiano, «Metafisica ed ermeneutica: una possibile 
fusione di orizzonti»; P. Coda, «Sulla logica trinitaria della verità». Il titolo di questo volume è una 
ripresa di un articolo di B. Lonergan, «Metaphysics as Horizon», in Gregorianum 44 (1963) 307-
318, in cui Lonergan prende in esame il libro di E. Coreth, Metaphysics del 1961. G. Ferretti si 
sofferma soprattutto sul saggio di S. Muratore e la sua concezione della metafisica a partire dalla 
nozione di “orizzonte”. Se l’essere è l’orizzonte della metafisica, è chiaro che esso è un orizzonte 
totalizzante, perché fuori dell’essere non c’è nulla. Ma come intendere questa totalità? Per Muratore 
- secondo Ferretti - è una totalità “mobile” e “aperta” [riferirsi al testo (p. 92) per una 
dilucidazione]. Muratore introduce poi alcune importanti distinzioni: quella tra relatività e 
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relativismo, tra la verità e le sue formulazioni, tra soggettivismo e soggettività. Per questo occorre 
operare una “conversione intellettuale” (p. 97). Segue «il profondo rapporto della metafisica con la 
storicità e quindi con l’ermeneutica» (ivi). Ma se non si vuole finire nel relativismo e nel 
nichilismo, occorre però ribadire l’ «intenzione veritativa» dell’ermeneutica, cioè la sua tensione al 
riconoscimento della verità. Questo deve portare le varie scienze empiriche a non assolutizzare il 
proprio ambito. Infine bisogna arrivare a riconoscere «la natura eminentemente ermeneutica della 
teologia» (p. 99). [Non è qui il luogo di entrare nel dibattito su quest’ultimo punto, ma la 
spiegazione data da Ferretti mi sembra piuttosto problematica]. 
 
_____________________________________________ 
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